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ROMA «Qul ho finito dI registra
re, venitemi a togllere l'appa
recchi"tur"'" 51 sente dire dal
l'ex capo del sindacato degll 
ambulanti, Mohamed Abdal
lah, In coda al filmato in cul di
scute con Giulio Regenl. È U 6 
gennaio 2016. La voce dell'egi
ziano che telefona a chi gli ha 
messo addosso la microcame
ra, rimasta Incisa sullo stesso 
nastro, è l'ulteriore prova che 
dietro quella ripresa rubata 
c'erd la Natlonal Security Agen
cy, organismo che raccoglie 
poUzia e servizi segreti egizIa
ni. 

Nel verbale d'Interrogatorio 
reso alla Procura generale del
la Repubblica araba, l'ex leader 
degll ambulanti racconta quel
la giornata per intero, e ag
giunge dettagli a una testlmo
nianza in cui .-vela U ruolo de
gli apparati di sicurezza, met
tendone In luce le bugie , 
Abdallah spiega che l'appunta
mento con il capitano della 
Nsa che teneva i rapporti con 
lui, quel giorno, era fissato a 
mezzogIorno. All'Incontro si 
presentò un tecnico della poli
zia, che portava con sé una ca
micia nera, fatta Indossare al 
sindacalista al posto di quella a 
righe bIanche e rosse che aveva 
addosso. Un'accortezza per na
scondere megliO la mlcro-ca
rnera camuffata da un bottone, 
quasI uguale ai bottoni veri 
della nuova camicia. In più yIl 
venne conseb'Data una scheda 
simile a quelle telefoniche, che 
mise in tasca per migliorare la 
quaUtà della registrazione, Poi 
l'ambulante andò all'Incontro 
con Giulio, registrò il coUo
qulo e alla fine ch.lamò chilo 
aveva vestitò e attrezzato da 
spia. 

Oltre alle dichiarazioni di 
Abdallah e aila telefonata regi
strata, proprio la mlcro-came
ra chiama in causa i mandanti 
del filmato, ma nei verbali tra
smessi alla Procura di Roma 
due ufficiali ascoltati nel mesI 
scorsi hanno cercato di acere
dJtare l'ldea che quel video fos
se un'InizIativa personale del 
sindacalista; il quale, per ri
prendere Regeni avrebbe utl
Uzzato il suo telefonIno. Ver
sione evidentemente incom
patibile con la qualità della re
gistrazione. 

Non è tutto. D giorno succes
sivo, Il 7 gennalo, ancora Ab-
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InformatoN Mohammed Abdal1ah, «capo» dei venditori ambulantl, ha dichiarato lo scorso dicembre all'«Huffington PoSb:«SI, ho denunciato Regenl.ogni buon egiziano l'avrebbe fatto» 

Caso Regeni, il verbale dell' ambulant~ 
che inchioda i servizi segreti del Cairo 
L'accordo in vista dell'incontro con Giulio e l' «allerta» due giorni prima del rapimento 

Un tecnico 
della polizia 
mi ha fatto 
indossare 
lma camicia 
nera con 
una micra
C'dIIlera in 
Wl bottone . 

Pronto? 
Qui ho 
finito di 
registrare, 
venitemi a 
togliere 
questa 
apparec
chiatura 

dallah chiamò al telefono il ca
pitano della Nsa che ormai era 
divenuto il suo punto di rIleri
mento. Anche questo è un det
taglio che lascia poco spazIo ai 
dubbI sul rapporto fra i due: il 
milltare gli spiegò che in uffi
cio tutti erano soddisfatti della 
mlsslone portata a termine, e 
che anche lui, Abdallah, dove
va ritenersi soddisfatto e o,ego
glloso dellavc,>ro svolto, E un 
dettaglJo Importante: l'ambu
lante aveva dato prova di essere 
aflldabUe, e di questo Il capita
no avrebbe tenuto conto, Deci
dendo di proseguire i contatti: 
nel giorni seguenti - l'S, 1'11 e 
il 14 gennaio - risultano altre 
telefonate dal centralino della 
Nsa verso U cellulare del sinda
calista. 

Tutto però doveva rimanere 
segreto. GIulio Regeni spari il 
25 gennaio e una settimana 
più tardi, il 3 febbraio, il suo 
cadavere venne ritrovato sul ci
gllo di una strada alla perlleria 
del Cairo. Una volta emersi l 
contatti avuti COn Il leader de
gU ambulanti, Abdallah venne 
convocato daglllnqulrenti egi-

• La parola 

NSA 

AcronImo Inglese per 
NatlonaJ Security As@llCY, 
la Sicurezza di Stato 
egiziana (da non 
confpndere con la Nsa 
americana): raccoglie 
polizia e agen1;l del servtZl. 

ziani, e a quel punto cercò Il 
«suo» capitano per chiedere 
gli istruzioni su come compor
tarsi. Ricevette una risposta 
decisa: racconta tutto, ma la
sciaci fuori, non dire nulla del 
rappprtl con me ne COn l'Agen
zia. È sempre Il slndacallsta a 
sostenerlo nell'ultlmo interro
gatorio reso alla Procura gene
rale egiziana, scoperchiando 
anche su questo punto i depi
staggi della polizia. 

Pure il capitano è stato 
ascoltato al Cairo, ma ha di-

chiarato che nessuna attività è 
Slata svolta sul conto di GIulio 
dopo U 7 gennaio: a.ffermazio
ne inverosimile e smentita da 
AbdaUah che a.fferma di averlo 
chiamato l'ultlma volta Il 23 
gennaio. Aveva ricevuto istru
zione dJ avvertire se Regeni lo 
avesse nuovamente cercato, e 
quel giorno Giulio gli telefonò 
per chiedergli un appunta
mento con un giornallsta egi
ziano tree lance in contatto Con 
il sindacalista; lui organizzò 
l'incontro per il 26, e subito av
visò il capitano. Il 25 gennaio il 
ricercatore friulano venne ra
pito, poI torturato e ucciso. 

Secondo Il procuratore di 
Roma Giuseppe Plgnatone e il 
sostituto Sergio Colai acca ce 
ne sarebbe abbastanza perché 
la magistratura egiziana inqul
slsse i sette poliziotti e agenti 
segreti mandanti di AbdaUah e 
coinvolti nell 'esecuzIone del 
crtmlnaJJ comuni falsamente 
accusati dell'omicidio Regenl. 
Nell'attesa, hanno chiesto al 
CalrQ una rogatorla per lnter
rogarll. 

La vicenda 

• Il ricercatore 
Giulio Regenl, 
28 annI. è 
scomparso al 
Cairo Il 25 
gennaio 2016. 
Si trovava In 
Egitto per 
preparare la 
tesi di 
dottorato per 
l'Università di 
Cambridge. 
Studiava I 
sindacati 
Indipendenti e 
In particolare 
quello del 
venditori 
ambulanti 

• Il cadavere di 
Regenl è stato 
ritrovato, con 
segni di torture. 
Il 3 febbraio, sul 
cavalcavia 
dell'autostrada 
che collega il 
Cairo con 
Alessa'ndria 

• Subito dopo 
la morte di 
Regenl. dalle 
testimonianze 
di amici come 
AmrAsaad. 
artIcoli come 
quello di 
Ahmed Ragab 
su «El Masry El 
Youm:t emerse 
il nome di 
Mohammed 
Abdallah. Il 
capo del 
sindacato del 
venditori 
ambulanti: 
alcuni 
sospettavano 
che avesse 
denunciato 
Giulio alla 
poII, la 


